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Smontiamo le critiche

Il nostro lavoro e’ quello di dimostrare, attraverso l’analisi degli studi scientifici esistenti e dei dati 
ufficiali, che decarbonizzare il riscaldamento e’ possibile, urgente, conveniente. In particolare, 
vogliamo contrastare le seguenti leggende urbane, molto diffuse

• Che il gas sia necessario come transizione perche’ le PdC e solare da soli non ce la fanno a 
scaldare gli europei (“non sono per tutti”)

• Che decarbonizzare elettrificando sia troppo costoso e “non ci siano i soldi”

• Che decarbonizzare tramite PdC e solare non sia la soluzione migliore per il clima

• Che sarebbe una pazzia “perche’ non lo sta facendo nessuno”

• Che l’industria e’ compattamente a favore di mantenere un regime di “neutralita’ tecnologica” 
tra PdC e combustibili gassosi



Decarbonizzare come?

• Spesso si sente dire che non abbiamo le risorse o la possibilita’ di cambiare a 
solare e pompe di calore tutto il parco installato. 

• In realta’ si tratta solo di immaginare un percorso di turnover che comprenda 
gli edifici sottoposti ad efficientamento per effetto di incentivi (superbonus 
ecc) e quelli dove le caldaie arrivano a fine vita

• Una caldaia mediamente dura vent’anni. Volendo cambiare tutto il parco 
installato entro 15 anni, dovremmo sostituire circa l’8% delle caldaie.



Decarbonizzare come?

• Abitazioni singole possono essere affrontate con le pompe di calore idroniche 
sia aria/acqua che geotermiche, in abbinamento a solare termico e/o FV

• I condominii con riscaldamento centralizzato possono beneficiare del passaggio 
alle pompe di calore geotermiche ad alta efficienza, che lavorano con gas 
naturali, e sostituiscono la caldaia senza necessita’ di altri interventi

• Case prive di riscaldamento (zona mediterranea) e seconde case possono 
puntare a condizionatori a pompa di calore abbinati al solare termico e/o FV

• Beni vincolati e appartamenti con riscaldamento autonomo ed ogni altra 
categoria non affrontabile con le tecnologie qui sopra, e in generale  le 
categorie piu difficili, possono impiegare tecnologie ibride.



Una soluzione per decarbonizzare

• Gia’ oggi le PdC sono la soluzione 
tecnologica che emette meno CO2 
per il riscaldamento.

• E’ valido per le PdC geotermiche in 
tutti i paesi membri. Per quelle 
aria/acqua in 25PM su 27

• Tutto questo basandosi sui consumi 
termici locali e sul mix energetico 
correntemente presente. 

• Il grafico indica una comparazione con 
le caldaie a gas nei diversi paesi



Le pompe di calore: funzionano?

Abbiamo realizzato un inchiesta a 
livello Europeo per gli utilizzatori

Circa 700 risposte da 22 paesi, + 30 
interviste telefoniche

A questo abbiamo affiancato 
un’analisi della letteratura esistente

Il tutto tramite questionari anonimi 
online 



I Risultati?

•

• L’85% delle persone (media dei 22 paesi) 
si dichiara soddisfatto o molto soddisfatto 
del passaggio alla PdC

• Il media il 64% degli utenti spende meno 
di quanto spendeva prima

• L’81% ha un comfort maggiore rispetto al 
precedente sistema di riscaldamento

• Il risultati sono in linea con i casi studiati 
nella letteratura accademica 



Il caso Italiano



Il caso Italiano



Ma quanto costerebbe?



Ma quanto costerebbe?

•

• Abbiamo immaginato una famiglia tipo, 
che investe nella soluzione piu economica 

• I suoi consumi sono quelli medi del paese, 
il suo reddito e’ quello medio secondo 
eurostat

• Il payback time con i presenti incentivi, 
immaginando un investimento di €10k 
nella gran parte dei paesi e’ oltre gli 8 
anni, basandosi sul risparmio in bolletta



Ma quanto costerebbe?

•

• Ad oggi la maggior parte dei paesi 
membri della UE ancora finanzia il 
riscaldamento a gas

• Salvo l’italia, che e’ un caso particolare, in 
molti paesi gli incentivi per PdC e solare 
non sono adeguati a mettere tutti in 
condizioni di poter partecipare
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Ma quanto costerebbe?

•

• Servirebbero circa 70 Miliardi di extra 
fondi rispetto agli incentivi esistenti

• Che diventano 20 miliardi se ci fosse una 
carbon tax di circa €100 per TCO2

• Di base, in 15 anni, sarebbero pochi 
miliardi all’anno, complessivamente 
fattibile se finanziati tramite Social 
Climate Fund

• Questo per le caldaie a gas. Vanno 
aggiunti ovviamente teleriscaldamento e i 
costi di passaggio da carbone, gasolio, 
biomassa.



Il momento e’ ora

• La nuova direttiva sul consumo energetico degli edifici deve definire i Zero Emissions 
Building come carbon free e prevedere un bando alle installazioni di riscaldamento fossile

• La direttiva sulla tassazione dell’energia deve favorire l’uso delle rinnovabili di comunita’ e 
distribuite e in generale l’elettrificazione dei consumi tramite PdC e il solare.

• La nuova Direttiva sull’Efficienza Energetica non deve consentire di calcolare i risparmi 
energetici ottenuti sulla base dei consumi fossili, ai fini del target 

• La nuova direttiva sulle energie rinnovabili deve avere un ambizioso target per il 
riscaldamento che preveda anche un tetto massimo per la biomassa

• La revisione delle direttive ecodesign ed etichetta energetica deve prevedere una data di 
stop all’immissione nel mercato delle caldaie a metano non ibride. 

• In tutto questo...l’italia e’ un paese problematico perche’ sta sostanzialmente remando 
contro a tutti questi obiettivi, puntando moltissimo sul gas fossile.
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